
.4.tti Parlamentari -l-· Sena'to della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1755) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore TRABUCCHI 

. COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 NOVEMBRE 1956 

Modificazione degli articoli 57,, 127 e 130 del Codice di procedura civile. 

ONOREVOLI SENATORI. - Più V·Olte, anche 
pritna della attuazione del Godice di !procedura 
civile del 1942, è stato deplorato che rimanesse 
in vi.gore la norma che imponev.a l'assistenza 
del cancelliere aHe ·udienze istruttorie. 

Ormai i .mezz•i di s·critturazione mDderni 
rendono mDlto ;preferibile che •i verbali ven­
gano redatti a ma;cchina; . d'altre parte è in­
valsa da tempD la prassi dell'udienza istrut­
toria che si svolge in presenz-a del solo :giu­
dice e delle pa,rti, con la indicazione di un 
« cancelliere infrascritto » che poi è solito fir­
mare un verbale ·alla cui .redazione non ha 
preso parte. 

Gon l'introduzione del Codice del 1942 alle 
udi~nze istruttorie si .sono aggiunte le udienzè 
di trattazione alle quali il oanceUiere dovrebbe 
prendere .parte. E la prassi delle udi·enze col 
cancelliere solo « spiritualmente» ,presente sj 
è necessariamente ancor più -diffusa. 

Se oggi le no.rme di legge che impongono }.a 
assistenza del cancelliere alle udienze di trat­
tazione e di istruzione probatoria dovessero es · 
sere rigid-amente applicate si creerebbe l'im­
possibilità del funzionamento degli uffid giu­
diziari : anche 1perchè i eanee:Uieri devono prov­
vedere ad una serie di mansioni di ufficio assai 
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impol'ltanti, senza l'adempimento delle quaH si 
verificherebbe grave pericolo di danno agli ef­
fetti della realizzazione del fine proprio ~sl 

· processo : la attuazione del diritto al caso 
concreto. 

Non è mancato d'altra .parte chi ha osser­
vato che è disonorevole ,per il .magistrato che 
la .Jeg·ge prescriva che ad attestare ia verità 
dei fatti ·avanti di lui avvenuti non basti l.a sua 
sottoscrizione,' :ma occorra anche q,uella del 
canceUiere. 

A.ppare perc·iò o.p.portuno aiJ. sottoscritto ;p•ro­
porre a voi, onorevoli colleghi, di modificare 
alcune norme del Codice di procedura civile, 
introduc.endo il ,princitpio che il giudice non 
abbia bisogno del canc-elliere .per la redaz·ione 
dei processi verbali delle udienze di tratta­
zione e istruttorie quando abbia modo di av­
valersi di chi scriva sotto sua dettatura e eh€ 
in tal .caso ·egli .solo attesti e documenti, a tutti 
.gli effetti, assumendone piena r ,espons.abilità, 
l'attività v·ro~pri.a e queHa. delle parti. 

Analoga;mente - e ,per attenersi :alla prassi 
ormai invalsa - si propone di disporre che 
il •giudice s·criva o faccia scrivere da persona 
di sua ifid ucia i 1pro;pri .provvedimenti, essendo 
sufficiente che egli li sottosc-riva pe,r farli 
propri. 
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Le norme che il sottoseritto pro,pone alla 
vostra attenzione ed aUa vostra approvazione 
non alterano là sostanza del sistema proces­
suale, nè apportano in concreto novità; in 
realtà·· si limitano a sanzionare, ·OOrne di do­
vere, ciò che in pratica avviene senza incon-

. venienti da t€mpo, e daranno la pro~a drella 
chiara percezione da parte del potere legisla-
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Art. l. 

Il secondo e terzo comma dell'articolo 57 
de1 Codice di procedura ,eivi,le sono così mo­
dificati: 

« Eg,Ji assiste il giudice in tutti giri atti dei 
quali deve essere formato vrocesso ver·bale. La 
sua assi~stenza non è neceSisaria nelle udi,enze 
di trattazione e di istruzione prohatoria deUa 
·caùsa s~e il, giudice abbia altrimenti la pos,si-· 
bilità di far .scrivere sotto sua dettatura ìl 
processo verbale. 

Quando H giudice pr-ocede alla too ttazione 
della oausa o ,aua istruzione probatoria senza 
l'assistenz,a del cancelliere, eg.li documenta a 

tutti gli effetti l'attività ,propria e queHa delJre 
parti con la sua sottoscrizione. 

rQuando il giurdirce :p.rovvede ip·er is·critto, sten­
de il testo del provvedi·mento avvalendosi, ove 
lo rCreda, del SUSSidio di /I)er.sona di SUa fiducia 
e lo !SOttOS·Crive, rCOnsegnando~o ~Oi al cancel­
liere .che apponendovi la data di oonsegna e la 
p~opri•a fi.rma ne attesta la ins.erzione negli 
atti di ufficio e ne ,prende atto IPer gli adem­
pimenti posti a carico della Can0eHeria ». 

tivo della necessità che si aboHscano norme 
puramente formaHstiche conneSiS€ soltanto con 
sistemi p~ocessuali del passato. 

H .sottos.critto ,pro1ponente confida perreiò che 
voi vorretè - onorevoli colleghi - appro­
vare col vostro voto il disegn~ di · legge che 
egli ha l'onore di presentarvi. 

Art. 2. 

Dopo 1'articolo 127 del Codice di procedura 
civ:i,le si aggiunge il seguente comma: 

« Quando H giudi.ce agisce ,senza l'as.sistenza 
del canceUiere egili. .cura la redazione del ver­
bale .sotto sua dettatura, e, dopo averlo ~iletto 
ad alta voce, invita gli intervenuti a sottos~cri­

vedo, facendo espreSISa menziòne se eàouno 
non .può o non vuole .sortbos·c~iv·ere; indi vi 
appone [a propria firma». 

Ay,t. 3. 

L'·articolo 130 del Codice di :procedura ci­
vile è sostituito dal seguente: 

« Il cancelliere quando rassiste il giudice nel­
l'udienza ne J:>edige il .proc.esso verba}e .sotto la 
direzione del giudice. 

Nei casi in .cui H giudice ·procede, conforme 
wlle norme di il.egge, senza l'a presenza del can­
celliere,. il processo ver,bale è scritto sotto rua 
dettatura. 

Il processo verbale è sottoscritto da chi 
presiede l'udienza e dal cancelliere, se vi 
a&sista ; di esso non si dà lettura salvo 
espressa istanza di parte. 

1Quando iil ,processo vm~bale· non è redatto 
dwl cancelliere H giudice ne ~cura v·ersonalmen­
te la ·consegua al ,cancelliere il qual·e apponen­
dovi la rpropria ftnna ne attesta la ricezione e 
provvede poi alla relativa inserzione ne:gli ~atti 
di ufficio e agli adempimenti di competenza 
della Cancelleria ». 




